
                        

 

 

 

 

STATUTO SOCIALE 

 

TITOLO  I 

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 

(Denominazione - Sede) 

E'  costituita,  per  iniziativa dei produttori, con sede nel 

Comune  di  Roccastrada (GR) e con sede secondaria nel Comune 

di  Grosseto, una Società cooperativa a mutualità prevalente, 

denominata "VALLE BRUNA Società Cooperativa Agricola". 

Per l'attuazione dell'oggetto sociale la cooperativa potrà 

istituire,  con delibera dell'Organo Amministrativo, ulterio-

ri 

sedi secondarie anche altrove. 

Art. 2 

(Durata) 

La  cooperativa ha durata fino al trentuno (31) Dicembre due-

milacinquanta  (2050)  e potrà essere prorogata o anticipata- 

mente sciolta a norma di legge. 

TITOLO II 

SCOPO - OGGETTO 

Art. 3 

(Scopo mutualistico) 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio 

della mutualità senza fini di speculazione privata ed ha per 

scopo: 

- la lavorazione, conservazione, manipolazione e trasfor-

mazione dei prodotti agricoli in genere conferiti prevalen-

temente dai soci al fine di consentirne il loro collocamento 

sul mercato alle migliori condizioni economiche possibili; 

- la valorizzazione di tutte le produzioni agricole dei 

soci; in tale contesto la cooperativa potrà promuovere la 

pro-grammazione delle attività svolte dai soci, orientandone 

la produzione al fine di migliorare la qualità dei prodotti 

conferiti; 

- la protezione e diffusione della cultura locale e conta-

dina anche attraverso la promozione dei prodotti tipici con 

particolare attenzione al legame esistente tra la produzione 

ed il territorio,  

- la fornitura prevalentemente ai soci di beni e servizi 

diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. 

Nella gestione dei rapporti mutualistici la società è obbli-

gata a rispettare il principio di parità di trattamento. 

La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con 

terzi. 

ART. 4 

Al  fine  del riconoscimento e del mantenimento del requisito 

ALLEGATO "B" 

REPERTORIO N. 41897 

RACCOLTA N. 26309 



della mutualità prevalente, la cooperativa: 

a)- non può distribuire i dividendi in misura superiore 

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-

sato; 

b)- non può remunerare gli strumenti finanziari offerti in  

sottoscrizione  ai soci cooperatori in misura superiore a due  

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;  

c)- non può distribuire le riserve fra i soci cooperatori;  

d)- deve devolvere, in caso di scioglimento della società,  

l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale  

sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutua-

listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

Art. 5 

(Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come 

definito all’articolo 3 precedente, nonché i requisiti e gli 

interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa 

ha come oggetto lo svolgimento di attività agricole di cui 

all'articolo 2135 c.c. e di cui al comma 2 dell'art. 1 del 

D.Lgs. 228/2001, utilizzando prevalentemente prodotti dei so-

ci ovvero fornendo prevalentemente ai soci beni e servizi di-

retti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. 

Particolarmente la cooperativa potrà: 

a) effettuare la raccolta, il trasporto, la conservazione, 

la trasformazione, la lavorazione e la vendita collettiva dei 

prodotti agricoli dei soci e ciò in funzione delle modalità e 

dei tempi di conferimento da parte dei soci, i quali potranno 

conferire i prodotti ad esempio in campo prima della raccol-

ta, in campo dopo la raccolta, o presso gli stabilimenti del-

la cooperativa realizzando così diversi e diversamente disci-

plinati scambi mutualistici;   

b) provvedere alla commercializzazione, sia sul mercato na-

zionale che estero dei prodotti conferiti dai Soci e dei pro-

dotti agro-alimentari, sia direttamente che mediatamente; 

c) creare un marchio che identifichi i prodotti e ne evi-

denzi la qualità e l'origine; 

d) effettuare la programmazione delle produzioni e della 

commercializzazione, attraverso la quale attuare la valoriz-

zazione economica dei prodotti; 

e) distribuire tra i soci conferenti, in proporzione alla 

quantità e qualità dei prodotti conferiti ed alle modalità e 

tipologie di conferimento, il ricavato della vendita dei pro-

dotti medesimi, dedotti i costi e le spese sostenute; 

f) promuovere e costituire società cooperative o loro con-

sorzi per la commercializzazione e valorizzazione dei prodot-

ti, partecipando anche per fini più vasti come la razionaliz-

zazione commerciale e distributiva dei medesimi; 

g) acquisire e gestire macchine agricole per uso colletti-

vo; 

h) effettuare lavorazioni meccaniche e trasporti per conto 

dei soci e di terzi; 



i) realizzare o comunque acquisire in proprietà, in loca-

zione o in comodato, e comunque gestire terreni, impianti 

(anche di irrigazione, distribuzione di acqua in genere, di 

produzione e distribuzione di energia in qualunque forma), 

stabilimenti e macchinari per la produzione, lavorazione e 

manipolazione dei prodotti agricoli conferiti prevalentemente 

dai soci, nonchè locali, magazzini spacci, negozi di vendita, 

sia all'ingrosso che al dettaglio, idonei e necessari alla 

conservazione, manipolazione, commercializzazione dei prodot-

ti medesimi. La cooperativa potrà usufruire di ogni facilita-

zione legislativa presente o futura al fine della valorizza-

zione e commercializzazione dei prodotti; l'acquisizione di 

terreni potrà essere finalizzata anche all'impianto di coltu-

re sperimentali da attuarsi sia in campo che in serra e ge-

stiti sia direttamente che indirettamente ai fini della spe-

rimentazione pratica ed a carattere dimostrativo e divulgati-

vo; 

j) eseguire tutte quelle attività necessarie alla manuten-

zione, ammodernamento, riparazione di beni ed impianti di cui 

alle lettere che precedono; 

k) costituire e gestire vivai per la produzione di piante e 

di sementi anche per la preparazione e propagazione di sog-

getti refrattari e resistenti a particolari malattie a decor-

so calamitoso; promuovere l'identificazione, la caratterizza-

zione e la propagazione delle specie e varietà di prodotti 

che l'esperienza dei produttori ed il giudizio degli organi 

di studio e sperimentazione riconoscono meglio rispondenti ai 

fattori agrari delle diverse zone territoriali di coltivazio-

ne ed alle esigenze del consumo; 

l) organizzare la difesa delle colture dalle avversità di 

origine fitopatologica (parassiti, animali e vegetali o 

dell'ambiente (gelate, grandinate, ecc. ecc.) mediante assi-

stenza ai soci, anche secondo i suggerimenti e gli indirizzi 

degli organi tecnici ufficiali, avvalendosi al riguardo degli 

eventuali contributi stabiliti dallo Stato, Regioni o altri 

Enti; potranno essere, altresì, stabilite convenzioni con i-

donei istituti di ricerca e sperimentazione operanti nel set-

tore agricolo; 

m) acquistare, produrre e cedere ai Soci piante, piantine, 

sementi, materiali, attrezzature, mezzi strumentali, concimi 

anticrittogamici, antiparassitari e quanto utile alle produ-

zioni agricole; 

n) compiere tutte quelle attività dirette alla valorizza-

zione delle risorse aziendali. 

I prodotti conferiti dai soci dovranno essere consegnati e/o 

raccolti razionalmente, sani, mercantili, nelle condizioni di 

maturazione più idonee per la manipolazione, lavorazione e 

collocamento; essi verranno classificati alla consegna, da 

personale della Cooperativa, secondo criteri fissati nel re-

golamento interno o stabiliti dal Consiglio di Amministrazio-

ne. 



Il Consiglio di Amministrazione potrà determinare all'inizio 

di ogni campagna, ovvero con riferimento a periodi infrannua-

li, la misura degli acconti da corrispondere ai Soci sulle 

produzioni conferite. 

Al termine di ogni gestione, il Consiglio di amministrazione, 

determinerà il valore di liquidazione di ogni prodotto in 

conformità a quanto previsto al punto e) del presente artico-

lo e secondo la classificazione attribuita ai prodotti confe-

riti. 

Nei limiti in cui ciò sia compatibile con i criteri previsti 

dagli articoli 2512 e seguenti del c.c. affinché la coopera-

tiva possa considerarsi a mutualità prevalente, essa potrà 

svolgere tutte quelle attività che rientrano nella previsione  

dell'articolo 2135 del c.c. e, nella misura in cui ciò rien-

tri tra le attività che possano considerarsi agricole in base 

a tale norma, e quindi anche per connessione, potrà fornire 

beni e servizi prevalentemente nei confronti dei soci, ma an-

che di terzi, anche esercitando attività che ordinariamente 

sarebbero considerate commerciali o industriali. 

Particolarmente la società potrà concedere a terzi il godi-

mento di beni normalmente utilizzati per lo svolgimento 

dell'attività agricola istituzionale, ivi compresa l'attività 

di ricezione ed ospitalità agrituristica così come definita 

dalla legge. 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri-

dici necessari od utili alla realizzazione degli scopi socia-

li, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento 

aziendale e l’adozione di procedure di programmazione pluri-

ennale finalizzate allo sviluppo od all'ammodernamento azien-

dale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme 

modificative ed integrative, per tal fine anche emettendo a-

zioni di partecipazione cooperativa; potrà, inoltre, emettere 

obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere parte-

cipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e 

non di collocamento sul mercato. 

La cooperativa, per il conseguimento dell'oggetto sociale, 

potrà tra l'altro: 

1. assumere partecipazioni, anche totalitarie, in società 

od enti necessari ai fini del perseguimento dello scopo mutu-

alistico; 

2. assumere impegni nei confronti di terzi per conto dei 

propri Soci, ivi compreso il rilascio di garanzie, quando ciò 

sia richiesto a vantaggio dei Soci medesimi e senza pregiudi-

zio alcuno per l’interesse della Società; 

3. acquistare ed alienare beni mobili ed immobili, nonché 

contrarre mutui e/o finanziamenti in genere anche con garan-

zie personali e/o reali e  compiere ogni altra operazione di 

carattere finanziario; 

4. ricevere prestiti da soci secondo i criteri ed i limiti 

fissati dalla legge e dai regolamenti; le modalità di svolgi-

mento di tale attività sono definite con apposito Regolamento 



approvato dall'Assemblea sociale, nei modi previsti dall'ar-

ticolo 2521 ultimo comma del Codice Civile; 

5. fare e ricevere finanziamenti nell’ambito di operazioni 

di tesoreria accentrata da e nei confronti di società con-

trollate, collegate o sottoposte a comune controllo, nel ri-

spetto delle disposizioni di legge vigenti; 

6. chiedere e ricevere contributi e/o provvidenze, da chi-

unque previsti, per lo svolgimento delle attività costituenti 

l'oggetto sociale. 

Tutto ciò in via strumentale all'oggetto principale e con e-

spressa esclusione di tutto ciò che per legge è riservato a 

determinati soggetti o categorie di soggetti. 

La società, nell'interesse dell'agricoltura della zona di in-

fluenza della Società Cooperativa, potrà promuovere e soste-

nere iniziative idonee alla migliore organizzazione della a-

gricoltura della zona. 

Al fine di meglio conseguire gli scopi sopra elencati, la So-

cietà può aderire a organismi rappresentativi a carattere 

provinciale, regionale o nazionale. 

Qualora le produzioni conferite dai soci non fossero suffi-

cienti per quantità e/o qualità, ai fabbisogni commerciali 

della cooperativa ed alla migliore utilizzazione tecnico-

economica degli impianti sociali, il Consiglio di Amministra-

zione, ferma restando la natura antispeculativa della Coope-

rativa, potrà acquistare, ove del caso, prodotti agricoli sul 

mercato nazionale ed estero, privilegiando i rapporti con co-

operative ed organizzazioni di produttori agricoli ricono-

sciuti dallo Stato Italiano e dalla Comunità Economica Euro-

pea, il tutto nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2513 

lettera c) del Codice Civile. 

Nell’ambito dei suoi fini istituzionali, anche in qualità di 

organizzazione di produttori, la cooperativa potrà provvedere 

alla formulazione di programmi per la disciplina, la concen-

trazione, il potenziamento, la valorizzazione delle produzio-

ni e del mercato, curandone l’attuazione anche emanando rego-

lamenti e disciplinari vincolanti per i soci in materia di 

produzione e commercializzazione, al fine di valorizzare e 

tutelare le produzioni trattate. 

La società può promuovere proprie linee di produzioni biolo-

giche, programmi di rintracciabilità, accordi interprofessio-

nali, marchi di qualità dei prodotti richiedendone 

l’iscrizione negli appositi elenchi aventi ad oggetto la tu-

tela e promozione i prodotti medesimi, nel quadro dei genera-

li orientamenti dell’economia regionale, nazionale e degli 

obiettivi della politica agricola dell’Unione Europea. 

Qualora esplichi l’attività di “Organizzazione di produttori” 

allo scopo di conseguire con ciò una effettiva concentrazione 

della produzione dei Soci ad essa aderenti, la cooperativa 

potrà provvedere direttamente o in nome e per conto degli a-

derenti stessi all’effettiva immissione sul mercato delle 

produzioni sociali, attenendosi alle relative disposizioni 

comunitarie, nazionali e regionali ed adempiendo a tutti i 



conseguenti obblighi, ivi compresi gli obblighi a carico dei 

Soci. 

Art. 6 

(Attività periferiche) 

Il  Consiglio di Amministrazione potrà istituire trasferire o 

sopprimere sedi secondarie, sedi amministrative, filiali, uf-

fici  periferici, succursali, depositi, rappresentanze, agen-

zie,  dipendenze e spacci di vendita dovunque lo ritenga uti-

le, in qualsiasi parte del territorio nazionale o estero. 

Per  il  controllo e l'indirizzo della gestione dei medesimi, 

il  Consiglio  di  Amministrazione potrà nominare comitati di 

vigilanza tra i soci interessati. 

Art. 7 

(Regolamento interno) 

La disciplina degli impegni e le modalità di conferimento dei 

prodotti, nonché la loro classificazione e valutazione, sa-

ranno determinate da apposito regolamento interno che sarà 

approvato dall'Assemblea ai sensi dell'articolo 2521 ultimo 

comma del Codice Civile. Il Regolamento interno, previsto dal 

precedente comma, potrà prevedere anche norme per l'incremen-

to del capitale sociale e per l'autofinanziamento della Coo-

perativa, secondo quanto previsto dall'art. 12 della legge  

n. 127/1971 e successive modificazioni ed integrazioni, non-

ché potrà disciplinare i rapporti tra soci e cooperativa per 

quanto concerne l'utenza dei servizi offerti. 

TITOLO  III 

SOCI COOPERATORI E SOVVENTORI 

Art. 8 

(Soci cooperatori e sovventori) 

Sono denominati soci cooperatori i titolari di azioni sociali 

che si avvalgono delle prestazioni istituzionali della Coope-

rativa e partecipano alla gestione mutualistica. 

Il  numero dei soci cooperatori è illimitato ma non inferiore 

al minimo consentito dalla legge. 

Possono  essere  soci cooperatori gli imprenditori agricoli a 

qualunque  titolo,  siano  essi  singoli che associati in una 

qualsiasi forma dotata di autonomia patrimoniale. 

Possono altresì essere soci cooperatori altri Enti e Società, 

che  comunque  siano in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali. 

I  soci  cooperatori  sono obbligati verso la Cooperativa per 

gli  impegni assunti e derivanti dall'attività di conferimen-

to,  in  conformità  all'eventuale regolamento approvato dal- 

l'Assemblea. 

Possono  essere soci entro i limiti dello stretto necessario, 

soggetti  sia privati che pubblici, quali gli Istituti di ri-

cerca,  le Università, gli Enti di sviluppo che si prefiggono 

come  fine  principale  o istituzionale il miglioramento e lo 

sviluppo  dell'agricoltura, nonché, in via generale, soggetti 

in  possesso  di  conoscenze tecniche o amministrative che, a 

giudizio del Consiglio di Amministrazione, possono validamen-

te contribuire al raggiungimento dell'oggetto sociale. 



Possono essere ammessi alla Cooperativa, a norma dell'artico- 

lo 4 della legge 13 Gennaio 1992 n. 59 e successive modifiche 

e  integrazioni,  anche  soci, denominati soci sovventori che 

investono  capitali nell'impresa e che non si avvalgono delle 

prestazioni istituzionali della Cooperativa. 

Non può essere socio chi abbia comunque interessi contrastan-

ti o concorrenti con quelli della Società. 

La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali, è li-

mitata all'ammontare delle azioni sottoscritte. 

Art. 9 

(Domanda di ammissione) 

Chi  desidera diventare socio deve presentare domanda scritta 

al Consiglio di Amministrazione. 

La  domanda di ammissione dei soci cooperatori deve contenere 

le seguenti indicazioni: 

A)  cognome,  nome  e  dati di nascita, domicilio/residenza e 

cittadinanza; 

B)  l'attività professionale svolta in relazione ai requisiti 

prescritti dall'articolo precedente; 

C) il codice fiscale, il numero di partita I.V.A. e il numero 

di iscrizione nel Registro delle Imprese; 

D)  l'ubicazione,  l'estensione e l'ordinamento colturale dei 

fondi posseduti nonché il titolo del possesso; 

E)  il  numero  delle azioni che si intendono sottoscrivere - 

che  comunque  non  possono mai essere inferiori a quelle già 

sottoscritte  da un qualunque socio storico/fondatore posses-

sore di una similare Azienda agricola; 

F) la dichiarazione di non appartenere ad altre Organizzazio-

ni  di Produttori limitatamente ai prodotti di cui all'art. 1 

del Reg. CE 2200/96; 

G) ogni altro documento prescritto dalla legge. 

Per  le persone giuridiche la domanda di ammissione deve con- 

tenere le seguenti indicazioni: 

a)-la propria ragione sociale o la denominazione, la sede le- 

gale, la forma giuridica; 

b)-l'indicazione  della  effettiva  attività  svolta e, se in 

possesso, della qualifica di imprenditore agricolo professio-

nale; 

c)-il numero di partita I.V.A. e quello di iscrizione nel Re-

gistro delle Imprese; 

d)-ubicazione, estensione e dati catastali dei terreni nonché 

il titolo in virtù del quale i terreni sono condotti; 

e)-copia  autentica dell'atto costitutivo e dello statuto vi- 

gente; 

f)-certificato  di  iscrizione della Società al registro pre-

fettizio; 

g)-estratto  della  deliberazione  dell'organo sociale che ha 

autorizzato l'adesione; 

h)-certificato  del registro imprese da cui risultino le per-

sone preposte alle cariche sociali dell'Ente; 

i)-dichiarazione  di  non  trovarsi nelle condizioni indicate 

come  causa  ostativa del penultimo comma del precedente Art. 



8; 

l)-il  numero  delle  azioni che si intendono sottoscrivere - 

che  comunque  non  possono mai essere inferiori a quelle già 

sottoscritte  da un qualunque socio storico/fondatore posses-

sore di una similare Azienda agricola; 

m)-elenco dei soci; 

n)-copia  dell'ultimo  bilancio  approvato e della situazione 

finanziaria non anteriore a tre (3) mesi; 

o)-la dichiarazione di non appartenere ad altre Organizzazio-

ni  di Produttori limitatamente ai prodotti di cui all'art. 1 

del Reg. CE 2200/96; 

p)-ogni altro documento prescritto dalla legge; 

q)-ogni  altro elemento conoscitivo della Società ritenuto 

utile dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa. 

Con  la domanda l'aspirante socio deve dichiarare di assumere 

i seguenti obblighi: 

1)  la rigorosa osservanza del presente Statuto e dei regola- 

menti da esso previsti; 

2)  la  rigorosa osservanza delle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali; 

3)  la  piena accettazione della clausola arbitrale contenuta 

negli Artt. 44 e seguenti del presente statuto; 

4)  il conferimento dei soli prodotti ottenuti dalla coltiva-

zione del proprio fondo o del proprio allevamento; 

5) la puntuale corresponsione del contributo per le spese ge-

nerali  nella misura e secondo le modalità stabilite dal Con-

siglio di Amministrazione; 

6)  la sottomissione ad eventuali controlli disposti dal Con-

siglio  di  Amministrazione in ordine alla qualità e quantità 

dei prodotti impegnati al conferimento; 

7)  il  versamento all'atto dell'ammissione a socio, dell'im-

porto  delle azioni sottoscritte e delle quote di ammissione, 

alle condizioni e nei limiti stabiliti dall'Art. 10. 

L'Organo  Amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di  cui  al precedente Art. 8, delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualisti-

co e con l'attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato  e annotata, a cura dell'Organo Amministrativo, sul 

libro dei soci. 

L'Organo Amministrativo deve, entro sessanta (60) giorni, mo-

tivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissio-

ne e comunicarla agli interessati. 

Qualora  la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo 

Amministrativo,  chi  l'ha  proposta può, entro il termine di 

decadenza di sessanta (60) giorni dalla comunicazione del di-

niego,  chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la 

quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamen-

te convocata, in occasione della successiva convocazione. 

L'Organo  Amministrativo,  nella relazione al bilancio, illu-

stra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo al- 

l'ammissione di nuovi soci. 



La  domanda  di  ammissione  a socio sovventore presentata da 

singoli, Società o Enti comunque costituiti, deve essere cor-

redata  dagli  stessi  documenti previsti per l'ammissione di 

soci  cooperatori,  con l'indicazione delle azioni che si in- 

tendono  sottoscrivere  e  l'impegno al versamento nei modi e 

nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione. 

I soci sovventori dovranno esplicitare altresì nella loro do- 

manda il periodo minimo di permanenza nella Cooperativa prima 

del quale non è ammesso il recesso. 

Il  rapporto  con i soci sovventori, ivi compreso l'ammontare 

minimo  delle  azioni da sottoscrivere, sarà disciplinato, in 

conformità alla normativa vigente in materia, da apposito re-

golamento approvato dall'Assemblea Ordinaria dei Soci. 

Art. 10 

(Obblighi dei soci) 

Fermi restando gli obblighi nascenti dalla legge e dallo sta-

tuto, i nuovi soci sono obbligati: 

a)  -  a  versare, con le modalità e nei termini fissati dal- 

l'Organo Amministrativo: 

1) il capitale sottoscritto; 

2) l'eventuale tassa di ammissione; 

3)  il  sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea 

in  sede di approvazione del bilancio su proposta dell'Organo 

Amministrativo; 

b)  - ad osservare lo statuto, i regolamenti interni e le de- 

liberazioni adottate dagli organi sociali. 

Per  quanto attiene i soci sovventori, il versamento delle 

azioni dovrà avvenire improrogabilmente entro trenta (30) 

giorni dall'accettazione della domanda da parte del Consiglio 

di  Amministrazione. Non adempiendo a tali obblighi entro i 

termini prescritti, la domanda si intenderà decaduta. Le som- 

me versate per la tassa di ammissione a socio non sono resti-

tuibili in nessun caso. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. 

La  variazione del domicilio del socio ha effetto dalla rice-

zione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera 

raccomandata alla Cooperativa. 

Art. 11 

(Perdita della qualità di socio) 

La  qualità  di socio si perde per recesso, decadenza, esclu-

sione,  oppure in casi di scioglimento, liquidazione o assog-

gettamento  a  procedure  concorsuali della persona giuridica 

socio. 

Art. 12 

(Recesso del socio) 

Oltre  che  nei casi previsti dalla legge è consentito il re- 

cesso del socio: 

a) che ha perduto i requisiti richiesti per l'ammissione; 

b) che si trovi nell'impossibilità permanente o definitiva di 

concorrere al conseguimento degli scopi sociali. 

Il  socio  sovventore può recedere solo dopo aver superato il 



periodo minimo di permanenza nella Cooperativa indicato nella 

domanda di ammissione. 

La domanda di recesso deve essere comunicata dall'interessato 

a mezzo di raccomandata. 

Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorro- 

no i motivi che, a norma di legge e del presente statuto, le-

gittimino  il recesso ed a provvedere di conseguenza nell'in-

teresse della Società. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo Ammini-

strativo deve darne immediata comunicazione al socio, che en-

tro sessanta (60) giorni dal ricevimento della comunicazione, 

può  ricorrere al Collegio Arbitrale con le modalità previste 

ai successivi Artt. 44 e seguenti. 

Il recesso non può essere parziale. 

Art. 13 

(Esclusione per morosità) 

Il socio che non esegue il pagamento delle somme di cui è ob-

bligato,  per tassa di ammissione e importo delle azioni sot-

toscritte,  decorsi inutilmente trenta (30) giorni dalla dif-

fida  inviatagli a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno dagli amministratori, può essere escluso dalla coope-

rativa. 

L'esclusione è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione. 

La Società ha diritto a trattenere, a titolo risarcimento dei 

danni subiti e nel loro limite, le somme eventualmente da es-

sa dovute al socio a qualunque titolo, salvo in ogni caso il 

risarcimento del maggior danno. 

Art. 14 

(Altri casi di esclusione; procedura di esclusione) 

Oltre  che  nei casi stabiliti dalla legge, può dal Consiglio 

di  Amministrazione  essere escluso il socio cooperatore che, 

nonostante formali sollecitazioni e diffide: 

a) non ottemperi alle disposizioni del presente statuto e dei 

regolamenti e alle deliberazioni legalmente assunte dagli or-

gani  sociali competenti o che ineriscano i rapporti mutuali-

stici; 

b) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 

scopi sociali oppure ha perduto i requisiti per l'ammissione; 

c) svolga o tenti di svolgere attività in contrasto o concor-

renti  con quelle della Società, la danneggi moralmente o ma-

terialmente, fomenti dissidi e disordini tra i soci; 

d) non effettui senza giustificati motivi il conferimento dei 

prodotti  agricoli  e  non adempia puntualmente agli obblighi 

assunti a qualunque titolo verso la Società; 

e)  si  renda moroso, senza giustificati motivi nel pagamento 

dei debiti contratti verso la Società per qualsiasi titolo; 

f) sia stato interdetto o inabilitato; 

g)  sia dichiarato fallito o sottoposto a liquidazione coatta 

amministrativa. 

Il  Consiglio  di Amministrazione può escludere il socio che, 

senza giustificati motivi si rende inadempiente agli obblighi 



di  conferimento o non fruisca dei servizi gestiti dalla Coo-

perativa per due (2) annate consecutive. 

In  tutti  i casi di esclusione il socio deve essere invitato 

con  lettera raccomandata a mettersi in regola e l'esclusione 

potrà  aver luogo solo trascorsi trenta (30) giorni dal detto 

invito e sempre che il socio si mantenga inadempiente. 

Contro  la  deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al Tribunale, nel termine di sessanta (60) giorni 

dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale de- 

termina  anche  la risoluzione dei rapporti mutualistici pen-

denti. 

Art. 15 

(Subentro eredi) 

In  caso  di  morte del socio, la partecipazione alla Società 

continua  di pieno diritto nei confronti dei suoi eredi o le-

gatari, che siano subentrati nella disponibilità dei terreni, 

abbiano i requisiti richiesti per l'ammissione e si impegnino 

a  osservare le norme previste dal presente statuto e dai re-

golamenti interni. 

In  ogni caso gli eredi o legatari del socio defunto sono ob-

bligati a comunicare per iscritto alla Società, entro e non 

oltre 6 mesi dalla data del decesso, la loro qualità e tutti 

i dati richiesti per l'ammissione di cui al precedente  Art.  

9, con indicazione del nominativo dell'erede che li  rappre-

senta  in tutti i rapporti con la Società, ai sensi del terzo 

comma dell'art. 2534 C.C. ; in difetto di tale designazione 

si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla So-

cietà subentrano nella partecipazione del socio deceduto pre-

via deliberazione dell’Organo amministrativo che ne accerta i 

requisiti con le modalità e le procedure di cui al precedente 

art. 9. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi 

del successivo articolo 17. 

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un 

rappresentante comune, salvo che il rapporto mutualistico 

possa svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per 

causa di morte e la Società consenta la divisione. La Società 

esprime il proprio apprezzamento con le modalità previste 

dall’art. 9. 

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro 

di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi 

dell’art. 17. 

Art. 16 

(Delibere di recesso ed esclusione) 

Le  deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta  di  ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 

soci  e  la  Cooperativa  in merito ai provvedimenti adottati 

dall'Organo  Amministrativo su tali materie, salvo quanto di- 

sposto dall'art. 2533 C.C. in tema di esclusione, sono deman-

date  alla  decisione  del  Collegio Arbitrale regolato dagli 

Artt. 44 e seguenti del presente statuto. 



L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe-

na  di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 

raccomandata entro sessanta (60) giorni dalla data di comuni-

cazione dei provvedimenti stessi. 

Art. 17 

(Rimborso delle azioni) 

Il socio receduto o escluso e gli eredi o legatari del socio 

defunto,  per  i  quali  non si verifica la continuazione del 

rapporto sociale, avranno diritto al rimborso del valore no-

minale delle azioni versate oppure al minore importo risul-

tante 

dal bilancio dell'esercizio nel quale si verifica lo sciogli- 

mento del rapporto sociale. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai 

sensi dell’art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile. 

Il  pagamento  è  effettuato  entro centoottanta (180) giorni 

dall'approvazione del bilancio stesso. 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favo-

re dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio dece-

duto, ove questo non sia stato richiesto con lettera racco-

mandata entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilan-

cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so-

ciale è divenuto operativo. 

Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il 

rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell’Organo amministrativo alla riserva legale. 

I soci esclusi per i motivi indicati negli articoli 13 e 14, 

lettere a), c), d) ed e), oltre al risarcimento dei danni ed 

al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata nel rego-

lamento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione 

calcolata come sopra. 

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito deri-

vante dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pa-

gamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei 

prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da ap-

posito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni 

mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui all’art. 

2413 del codice civile. 

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto . 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per il 

rimborso delle azioni. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto. 

Art. 18 

(Soci sovventori) 



Ferme  restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente  statuto,  possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59. 

Art. 19 

(Conferimento e azioni dei soci sovventori) 

I  conferimenti  dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro,  beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 

azioni  nominative trasferibili del valore di euro venticin-

que 

(euro 25,00) ciascuna. 

Ogni  socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni del 

valore complessivo di euro ottomila (euro 8.000,00). 

Art. 20 

(Alienazione delle azioni dei soci sovventori) 

Salvo  che sia diversamente disposto dall'Assemblea ordinaria 

in  occasione  della emissione dei titoli, le azioni dei sov-

ventori  possono  essere sottoscritte e trasferite esclusiva- 

mente previo gradimento dell'Organo Amministrativo. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-

to  dal socio che intende trasferire i titoli, l'Organo Ammi-

nistrativo  provvederà  ad indicarne altro acquirente gradito 

e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque. 

Il socio che intende trasferire le azioni deve comunicare al- 

l'Organo  Amministrativo  il  proposto acquirente e lo stesso 

deve  pronunciarsi entro sessanta (60) giorni dal ricevimento 

della comunicazione. 

Art. 21 

(Deliberazione di emissione) 

L'emissione  delle  azioni  destinate ai soci sovventori deve 

essere  disciplinata con deliberazione dell'Assemblea ordina- 

ria, con la quale devono essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo 

Amministrativo,  del  diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle azioni emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d)  i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali  privilegi  attribuiti  alle azioni, fermo restando 

che  il  tasso  di remunerazione non può essere maggiorato in 

misura superiore a due (2) punti rispetto al dividendo previ-

sto per i soci cooperatori; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi 

i  destinatari delle azioni che siano anche soci cooperatori, 

spettano  da  uno (1) a cinque (5) voti, in relazione all'am-

montare dei conferimenti, secondo criteri fissati dall'Assem-

blea nella delibera di emissione. 

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo (1/3) 

dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresen-

tati in assemblea generale. 



Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l'inci-

denza dei voti spettanti ai soci sovventori sarà ridotta, ap-

plicando  un coefficiente correttivo determinato dal rapporto 

tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge e 

il numero dei voti da essi portati. 

In ogni caso i soci sovventori non possono partecipare al vo-

to per le decisioni relative al fondo di esercizio. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia-

li  ai  sensi  della  precedente lettera d), qualora si debba 

procedere  alla  riduzione  del  capitale sociale a fronte di 

perdite,  queste  ultime  graveranno sul fondo costituito me-

diante  i conferimenti dei sovventori unicamente per la parte 

eccedente il capitale conferito dai soci cooperatori. 

La  deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all'Organo Amministrativo ai fini del- 

l'emissione dei titoli. 

Art. 22 

(Recesso dei soci sovventori) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

il  diritto di recesso spetta ai soci sovventori, qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili-

to  dall'Assemblea  in sede di emissione delle azioni a norma 

del precedente articolo. 

Ai  soci  sovventori non si applicano le disposizioni concer-

nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori. 

TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 

Art. 23 

(Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della Società è costituito: 

a) - dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

1)  dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-

sentati da un numero illimitato di azioni del valore nominale 

ciascuna di euro venticinque (euro 25,00). Il valore comples-

sivo  delle  azioni  detenute da ciascun socio non può essere 

inferiore  nè  superiore ai limiti di legge. L'importo minimo 

del capitale da sottoscrivere in occasione dell'ingresso nel- 

la  cooperativa  verrà stabilita dal Consiglio di Amministra-

zione. 

Il valore complessivo delle azioni potrà eventualmente essere 

rapportato  al  valore  della  produzione commercializzata in 

conformità ad un apposito regolamento interno; 

2)  dai  conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappre-

sentati da un numero illimitato di azioni il cui valore verrà 

stabilito  in un apposito regolamento da predisporsi dal Con-

siglio  di  Amministrazione  e da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea  dei soci. Il fondo costituito con il capitale 

sociale detenuto dai soci sovventori è destinato allo svilup-

po  tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamento 

aziendale mediante l'acquisto di nuove macchine e attrezzatu-

re 



nonché  beni  immobili  di  qualunque natura, art. 4 legge 31 

Gennaio 1992 n. 59; 

b)  dalla riserva legale, formata con le quote degli utili di 

gestione  ad essa devolute ai sensi dell'Art. 25 del presente 

statuto; 

c)  dall'eventuale  sovrapprezzo  delle azioni formato con le 

somme versate dai soci ai sensi del precedente Art. 10; 

d) dalla riserva ordinaria formata dalle azioni sociali even-

tualmente  non  rimborsate ai soci receduti o esclusi od agli 

eredi  dei  soci  defunti e dalla tassa di ammissione, di cui 

all'Art. 17 del presente statuto; 

e)  dal fondo di riserva indivisibile secondo quanto disposto 

dall'Art. 12 della legge 16 Dicembre 1977 n. 904; 

f)  da  ogni altra eventuale riserva straordinaria costituita 

ai sensi delle leggi vigenti; 

g) da ogni altro fondo e accantonamento costituito a copertu-

ra  di particolari rischi od in previsione di oneri futuri, o 

costituito da altri introiti ammessi dalla legge; 

h) dal fondo studi e mutualità; 

i) da ogni altra attività pervenuta alla Società per conferi-

mento dei Soci o per liberalità di terzi; 

l)  da  un  apposito fondo costituito dai contributi in conto 

capitale ricevuti dall'Unione Europea, dallo Stato, dalla Re-

gione e dagli Enti pubblici locali. 

E' fatto assoluto divieto di distribuire le riserve tra i so- 

ci,  sia durante la vita della Società che al suo scioglimen-

to. 

La Cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli di cui al- 

la presente lettera a) ai sensi dell'art. 2346 del codice ci- 

vile. 

Art. 24 

(Vincoli sulle azioni e loro alienazione) 

La  partecipazione  sociale  è rappresentata da azioni per le 

quali  la  Cooperativa,  ai sensi dell'art. 2346 del C.C., ha 

facoltà di non emettere i relativi titoli. 

Le  azioni  sono  nominative e personali e non possono essere 

sottoposte a pegno o a vincoli volontari. 

Le azioni non sono di norma trasferibili con effetto verso la 

Cooperativa.  Si  applica l'ultimo comma dell'art. 2530 C.C.. 

In  via  eccezionale  e  con le opportune motivazioni, previo 

gradimento  del Consiglio di Amministrazione, l'azione è tra- 

sferibile solo se l'acquirente o successore possiede i requi-

siti  fissati  dal presente statuto titolo per essere ammesso 

come socio. 

L'ammissione del nuovo socio è altresì condizionata al soddi-

sfacimento delle obbligazioni insolute del suo dante causa. 

TITOLO V 

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO 

Art. 25 

(Bilancio di esercizio) 

L'esercizio  sociale va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni 

anno. 



Alla  fine  di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini-

strazione provvede, entro i termini di legge e nell'osservan-

za  delle  norme di legge, alla redazione del progetto di bi- 

lancio  previo  esatto  inventario da compilarsi entrambi con 

criteri di oculata prudenza. 

Il  progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea 

dei Soci per l'approvazione entro i termini di cui al succes-

sivo Art. 29.  

L'Assemblea  che  approva il bilancio delibera sulla destina-

zione degli utili annuali destinandoli: 

a)  al  Fondo di riserva legale indivisibile nella misura non 

inferiore al trenta per cento (30%); 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la  cooperazione  di  cui  all'art. 11 della legge 31 gennaio 

1992  n.  59,  nella  misura e con le modalità previste dalla 

legge medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi- 

ti  ed  alle  condizioni  previste dall'art. 7 della legge 31 

gennaio 1992 n. 59; 

d)  ad  eventuali dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito  dal  codice  civile per le cooperative a mutualità 

prevalente; 

e) ad eventuale ripartizione dei ristorni, previa approvazio-

ne  di  criteri  atti  alla determinazione ai sensi dell'art. 

2545-sexies C.C.; 

f)  l'eventuale  rimanenza  ai  fondi di riserva straordinari 

previsti dalla lettera f) dell'Art. 23 del presente statuto. 

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re- 

stando  le disposizioni obbligatorie per legge, alla costitu-

zione  di  riserve  indivisibili, oppure a riserve divisibili 

tra i soci non cooperatori. 

La  Cooperativa  può utilizzare le riserve divisibili per di-

stribuire  i  dividendi  ai soci non cooperatori nella misura 

massima  prevista  dalla legge per le cooperative a mutualità 

prevalente  e  per  remunerare gli altri strumenti finanziari 

dei soci non cooperatori. 

L'Assemblea  può  sempre deliberare la distribuzione di utili 

ai  soli  soci finanziatori nella misura massima prevista per 

le cooperative a mutualità prevalente.  

Art. 26 

(Ristorni) 

L'Organo Amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, apposterà somme al conto economico a titolo di ri-

storno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività mu-

tualistica. 

L'Assemblea,  in  sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla  destinazione  del ristorno che potrà essere attribuito 

mediante una o più delle seguenti forme: 

1) erogazione diretta; 

2) aumento del numero delle azioni detenute da ciascun socio; 

3) emissione di obbligazioni; 

4) emissione di azioni di sovvenzione. 



La  ripartizione  del ristorno ai singoli soci dovrà, in ogni 

caso,  essere  effettuata  considerando la quantità e qualità 

degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed 

il  socio  stesso e si sostanzierà in una riduzione di quanto 

corrisposto  dal socio alla Cooperativa per i servizi da 

quest'ultima prestati. 

Art. 27 

(Fondo di esercizio) 

Può  essere  costituito, ai sensi dell'art. 15 del Reg. CE n. 

2200/96  e delle altre norme nazionali e/o comunitarie vigen-

ti,  un  fondo  di esercizio alimentato con risorse proprie o 

con  gli  apporti  finanziari  dei soci, calcolati in base ai 

quantitativi  di  prodotti ortofrutticoli commercializzati ai 

sensi  dell'art. 11, paragrafo 1, lett. C), punto e) del Reg. 

CE  n.  2200/96  e  successive modifiche e integrazioni. Tale 

fondo è, altresì, alimentato dall'aiuto finanziario comunita-

rio  di  cui  all'art. 15 del già citato Reg. CE n. 2200/96 e 

dalle relative norme di applicazione comunitarie e nazionali. 

Scopo  del  fondo  è  il finanziamento di programmi operativi 

pluriennali  e relativi esecutivi annuali, da presentare alle 

competenti  autorità,  direttamente o per delega all'Associa-

zione  di Organizzazioni di Appartenenza, nonché di finanzia- 

mento  di  interventi di mercato secondo le modalità previste 

dal Reg. CE n. 2200/96 e dalle relative normative di applica-

zione comunitarie e nazionali. 

I programmi operativi finanziati col ricorso al presente fon- 

do dovranno, tra l'altro prevedere: 

a)-azioni  rivolte all'adeguamento dell'offerta alla domanda, 

al miglioramento qualitativo dei prodotti, allo sviluppo del- 

la  loro valorizzazione commerciale, anche attraverso la pro- 

mozione  di  accordi interprofessionali, alla loro promozione 

presso i consumatori, alla promozione della diffusione di si-

stemi  di certificazione della qualità e di tracciabilità dei 

singoli prodotti, allo sviluppo di linee di prodotti biologi- 

ci,  alla promozione dei prodotti ottenuti mediante metodi di 

produzione  integrata o di altri metodi di produzione rispet-

tosi dell'ambiente; 

b)-azioni rivolte alla concentrazione dell'offerta e alla ri-

duzione dei costi di produzione; 

c)-azioni  destinate  a  promuovere  l'utilizzo, da parte dei 

produttori,  di  tecniche rispettose dell'ambiente, nonché le 

risorse  umane  e tecniche necessarie per l'accertamento del- 

l'osservanza della normativa fitosanitaria vigente; 

d)-azioni  rivolte  alla realizzazione e allo sviluppo di ac-

cordi di filiera, o di qualsivoglia ulteriore azione volta al 

perseguimento delle proprie finalità. 

Le procedure, le modalità e le norme per il funzionamento del 

fondo saranno definite dal Consiglio di Amministrazione. 

TITOLO VI 

ORGANI SOCIALI 

Art. 28 

(Organi) 



Sono organi della Società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Presidente; 

d) il Collegio dei Sindaci, se nominato: 

e) l'Organo di Revisione legale dei conti, se nominato. 

Art. 29 

(Convocazione Assemblea) 

a) Assemblea 

L'assemblea  è costituita dai soci o dai rappresentanti delle 

persone  giuridiche  socie ed è convocata in sede ordinaria e 

straordinaria. 

L'Assemblea  ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

l'anno,  entro centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'e-

sercizio  sociale, ovvero entro centottanta (180) giorni qua-

lora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richie-

dano  particolari esigenze relative alla struttura ed all'og-

getto della Cooperativa, segnalate dall'Organo Amministrativo 

nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella 

nota integrativa al bilancio. 

L'assemblea,  tanto ordinaria che straordinaria, è convocata, 

anche  fuori  della sede sociale purchè in Italia, dal Consi-

glio  di Amministrazione mediante avviso da pubblicarsi nella 

Gazzetta  Ufficiale della Repubblica Italiana almeno quindici 

(15) giorni prima dell'assemblea. 

Fino  a quando la società non farà ricorso al mercato del ca-

pitale  di rischio e purchè sia garantita la prova dell'avve-

nuto ricevimento almeno otto (8) giorni prima dell'assemblea, 

l'organo amministrativo potrà scegliere che l'avviso di con- 

vocazione  dell'assemblea, oltre che affisso nei locali della 

sede sociale, sia alternativamente: 

a)-pubblicato su almeno uno dei quotidiani "Il Tirreno" e "La 

Nazione"  almeno quindici (15) giorni prima di quello fissato 

per l'adunanza; 

b)-comunicato a tutti i soci aventi diritto ad intervenire in 

assemblea  mediante  lettera o telegramma da inviarsi a mezzo 

di servizi postali od equipollenti forniti di avviso di rice-

vimento; 

c)-comunicato a tutti i soci aventi diritto ad intervenire in 

assemblea  mediante  lettera semplice  che dovrà dagli stessi 

essere restituita in copia sottoscritta per ricevuta, con ap-

posta la data del ricevimento; 

d)-comunicato a tutti i soci aventi diritto ad intervenire in 

assemblea  mediante  messaggio telefax o di posta elettronica 

almeno  otto (8) giorni prima della data fissata per l'assem-

blea. 

L'avviso  di  convocazione  deve indicare l'ordine del giorno 

degli  argomenti  da trattare, la data, l'ora e il luogo del- 

l'adunanza. 

Nell'avviso  suddetto  può  altresì  essere indicata la data, 

l'ora  e  il  luogo della eventuale seconda convocazione, che 



deve essere fissata in un giorno diverso da quello della pri-

ma. 

In  mancanza  delle formalità suddette, l'Assemblea si reputa 

regolarmente  costituita solo quando siano presenti o rappre-

sentati  tutti i soci con diritto al voto e siano intervenuti 

tutti o la maggioranza degli amministratori e dei sindaci ef-

fettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può 

opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ri-

tenga sufficientemente informato. 

Art. 30 

(Delega) 

All'Assemblea  partecipano, con diritto di voto, anche i soci 

sovventori. 

La determinazione dei voti ad essi spettanti avverrà mediante 

apposito  regolamento da predisporsi dal Consiglio di Ammini-

strazione e da sottoporre all'approvazione dell'assemblea dei 

soci.  

Ai  soci sovventori sono attribuiti i voti di cui all'Art. 21 

del presente statuto. 

In caso di impedimento, il socio può farsi rappresentare nel- 

l'assemblea  da altro socio, appartenente alla medesima cate-

goria di socio cooperatore o socio sovventore, mediante dele-

ga scritta. 

Art. 31 

(Funzioni dell'Assemblea) 

L'assemblea ordinaria: 

a) approva il bilancio e destina gli utili; 

b)  delibera  sulla  emissione delle azioni destinate ai soci 

sovventori  stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al 

precedente  Art. 19, nonché sui voti spettanti secondo i con- 

ferimenti; 

c)  procede  alla nomina dell'Organo Amministrativo, ed even-

tualmente alla nomina del Presidente; 

d) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente 

del Collegio Sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputa-

to al controllo contabile e provvede alla loro revoca; 

e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am-

ministratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato al controllo 

contabile; 

f) approva i regolamenti interni; 

g)  delibera  sulla responsabilità degli Amministratori e dei 

Sindaci; 

h) delibera la costituzione del fondo di esercizio di cui al- 

l'Art. 27 del presente statuto e di eventuali altri fondi ne-

cessari  per  il conseguimento degli scopi sociali alimentati 

da  contributi dei soci e di Enti, pubblici e privati, nazio-

nali ed esteri; 

i)  delibera,  su  proposta del Consiglio di Amministrazione, 

l'adozione di programmi operativi conformemente al Reg. CE n. 

2200/96, determinandone la quota di partecipazione dei soci; 



l) ratifica le annualità esecutive del programma operativo 

eventualmente  predisposto  in conformità al Reg. CE 2200/96 

e 

relative norme di applicazione comunitarie e nazionali; 

m)  delibera  sull'eventuale  domanda  di ammissione proposta 

dall'aspirante socio ai sensi dell'Art. 9; 

n)  delibera  sull'eventuale  erogazione dei ristorni, previa 

approvazione  di  criteri atti alla determinazione dei metodi 

per la ripartizione ai sensi dell'art. 2545-sexies C.C.; 

o)  delibera  su  tutti  gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge e dal presente statuto o sottoposti al 

suo esame dagli amministratori. 

L'assemblea  può essere convocata tutte le volte che l'Organo 

Amministrativo  lo creda necessario, oppure dal Collegio Sin-

dacale, ovvero per la trattazione di argomenti che tanti soci 

che  rappresentano almeno un decimo (1/10) dei voti spettanti 

a  tutti i soci sottopongono alla sua approvazione, facendone 

domanda scritta agli Amministratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo  e  comunque  non  oltre venti (20) giorni dalla data 

della richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo- 

menti  sui  quali  l'Assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta  dell'Organo  Amministrativo o sulla base di un pro- 

getto o di una relazione da essi predisposta. 

L'Assemblea,  a  norma  di legge, è considerata straordinaria 

quando  si  riunisce per deliberare sulle modificazioni dello 

statuto  e  sugli altri argomenti previsti dall'art. 2365 del 

codice civile. 

Art. 32 

(Costituzione e quorum deliberativi) 

In  prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor-

dinaria,  è  regolarmente  costituita quando siano presenti o 

rappresentati  la metà più uno dei soci aventi diritto al vo-

to. 

In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che stra-

ordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero 

dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. 

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tut-

ti gli oggetti posti all'ordine del giorno. 

Per le decisioni relative al cambiamento dell'oggetto sociale 

o allo scioglimento anticipato, l'assemblea  delibera valida-

mente con il voto favorevole di 3/5 dei soci presenti o rap-

presentati. 

Art. 33 

(Voto) 

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti  nel  libro  dei soci da almeno novanta (90) giorni e 

che non siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscrit-

te. 

Le modalità delle votazioni saranno stabilite dall'assemblea. 

Per  quanto  concerne in particolare le modalità di votazione 



per  la  elezione delle cariche sociali di spettanza dell'as-

semblea,  risulteranno eletti coloro che avranno riportato il 

maggior numero di voti. 

Ciascun  socio cooperatore ha diritto ad un solo voto qualun-

que sia il numero delle azioni possedute. 

I  soci  che,  per  qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente  all'Assemblea,  hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so-

cio  avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate-

goria  di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Ammi-

nistratore, Sindaco o dipendente come disposto nell'art. 2372 

del codice civile. 

La  delega  non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco. 

Ciascun socio può rappresentare solo un altro socio. 

In deroga a quanto stabilito dal precedente comma, i coltiva- 

tori  diretti  -  soci  ed i compartecipi - soci, nel caso di 

compartecipazione associativa non limitata a singole coltiva-

zioni  stagionali ed intercalari, possono farsi rappresentare 

per iscritto anche dal proprio coniuge, da un parente fino al 

terzo  grado o da un affine fino al secondo grado purché com-

partecipe nell'esercizio dell'impresa agricola, secondo quan-

to  previsto dall'Art. 7 della legge 17 febbraio 1971, n. 127 

e  sempre  che sia in grado di attestare la sua posizione me-

diante l'esibizione di un valido documento. 

In  caso  di elezione delle cariche sociali, il socio che in- 

tende  farsi  rappresentare a norma del precedente comma deve 

precisare,  nella  delega scritta, se la persona delegata può 

essere eletta alle cariche sociali in sua vece. 

Art. 34 

(Nomina Presidente - Segretario e scrutatori) 

L'assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta dal Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione o in sua vece, dal Vi- 

ce  Presidente e, in via subordinata da un Amministratore de-

signato dagli intervenuti. 

L'assemblea  nomina  altresì  il segretario ed occorrendo gli 

scrutatori. 

La nomina del Segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un Notaio. 

Il  verbale delle assemblee straordinarie deve essere redatto 

dal Notaio. 

Anche  il  verbale  redatto dal Notaio deve essere trascritto 

nel  libro  delle  adunanze e delle deliberazioni dell'assem-

blea. 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  prese  in conformità della 

legge  e  delle  norme statutarie sono vincolanti per tutti i 

soci, anche per quelli non intervenuti o dissenzienti. 

Art. 35 

b) Consiglio di Amministrazione 

La  Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministra-

zione composto da un numero di consiglieri variabile da sette 

(7)  a undici (11), eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, 



che ne determina di volta in volta il numero. 

La  maggioranza degli Amministratori deve essere scelta tra i 

soci cooperatori. 

Nella  prima riunione gli Amministratori eleggono tra di loro 

un Presidente, se questi non è nominato dall'Assemblea, ed un 

Vice Presidente a maggioranza di voti. 

Gli  Amministratori  durano in carica tre (3) anni, sono rie-

leggibili per un massimo di tre mandati consecutivi e scadono 

alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Gli  Amministratori non hanno diritto a retribuzione, salvo 

che non lo deliberi l'assemblea, la quale può anche stabilire 

che ad essi vengano concessi gettoni di presenza. 

Per la redazione del verbale funge da Segretario il Direttore 

della  Cooperativa o altra persona designata dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Art. 36 

(Convocazioni e deliberazioni) 

L'Organo  Amministrativo  è convocato dal Presidente o da chi 

lo  sostituisce  tutte le volte nelle quali vi sia materia su 

cui  deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 

un terzo (1/3) degli Amministratori o dal Collegio Sindacale. 

La  convocazione  è  fatta  dal Presidente a mezzo lettera da 

spedirsi non meno di cinque (5) giorni prima dell'adunanza e, 

nei  casi  urgenti,  a mezzo telegramma, raccomandata a mano, 

telefono,  fax  o con messaggio di posta elettronica, in modo 

che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano infor-

mati almeno un giorno prima della riunione. 

Le  adunanze dell'Organo Amministrativo sono valide quando vi 

intervengano la maggioranza degli Amministratori in carica. 

L'avviso  di  convocazione  del Consiglio potrà non contenere 

l'indicazione degli argomenti da trattare. 

Il  Consiglio  è validamente costituito con la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri regolarmente in carica e lo stes-

so delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti. 

Sia nelle votazioni palesi quanto in quelle segrete, la pari-

tà importa la reiezione della proposta. 

Il  Consigliere od il Sindaco che è in conflitto di interessi 

con la Società per le questioni che si discutono, deve allon-

tanarsi temporaneamente dalla riunione e quindi astenersi dal 

voto. 

Il  consigliere  che, senza giustificato motivo, manchi a tre 

sedute consecutive del Consiglio è considerato dimissionario. 

Art. 37 

(Competenze e poteri dell'Organo Amministrativo) 

Il  Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-

teri per la gestione della Società. 

Esso  delibera su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria 

e  straordinaria  amministrazione che comunque rientrino nel- 

l'oggetto sociale, fatta eccezione di quelli che, in base al- 

lo statuto e per legge, sono di esclusiva competenza dell'As-

semblea. 



Il  Consiglio  può delegare parte delle proprie attribuzioni, 

ad eccezione delle materie previste dall'art. 2381 del codice 

civile,  dei  poteri  in materia di ammissione, recesso ed 

esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rap-

porti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi compo-

nenti, 

oppure  ad  un  Comitato Esecutivo formato da alcuni dei suoi 

componenti,  determinandone il contenuto, i limiti e le even-

tuali modalità di esercizio della delega. 

Il  Consiglio  può  nominare  il Direttore e Comitati Tecnici 

Consultivi di settore anche fra estranei al Consiglio, ma co-

munque  scelti fra rappresentanti di soci cooperatori, stabi-

lendone  la composizione, le mansioni ed eventualmente i com-

pensi. 

Il Direttore parteciperà alle riunioni del Consiglio di Ammi-

nistrazione,  del  Comitato  Esecutivo e dei Comitati Tecnici 

con voto consultivo. 

Art. 38 

(Integrazione del Consiglio) 

Se  nel  corso dell'esercizio sociale vengono a mancare uno o 

più Consiglieri eletti dall'Assemblea, gli altri provvedono a 

sostituirli nell'ambito della medesima categoria di soci coo-

peratori  o  sovventori alla quale apparteneva il Consigliere 

da  sostituire, mediante cooptazione, ai sensi dell'Art. 2386 

del  C.C. con deliberazione approvata anche dal Collegio Sin-

dacale. 

Gli amministratori, così nominati, restano in carica fino al- 

la prossima assemblea. 

Qualora  per  qualsiasi causa si dimetta o venga a mancare la 

maggioranza  o la metà dei Consiglieri, quelli rimasti in ca-

rica devono convocare l'assemblea perché provveda alla sosti-

tuzione dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 

l'Assemblea deve essere convocata d'urgenza dal Collegio Sin-

dacale,  se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli 

atti  di  ordinaria  amministrazione. In caso di mancanza del 

Collegio  Sindacale, il Consiglio di Amministrazione è tenuto 

a  convocare l'Assemblea e rimane in carica fino alla sua so-

stituzione. 

Gli  amministratori  nominati  dall'Assemblea scadono insieme 

con quelli in carica all'atto della loro nomina. 

Art. 39 

(Compensi agli Amministratori) 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammi-

nistratori  e  ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. 

Spetta  all'Organo Amministrativo, sentito il parere del Col-

legio  Sindacale, determinare il compenso dovuto agli Ammini-

stratori investiti di particolari cariche. 

Agli Amministratori spetta comunque il rimborso delle spese 

dagli stessi sostenute per l'esercizio della propria carica. 

L'assemblea può prevedere inoltre che agli Amministratori 

vengano attribuiti dei gettoni di presenza. 



Art. 40 

(Rappresentanza) 

c) Presidente 

La firma e la rappresentanza della Società, di fronte a terzi 

e  in giudizio, spettano al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione il quale può compiere tutti gli atti che rientra- 

no  nell'oggetto  sociale, salvo le limitazioni che risultano 

dalla  legge  o  dall'atto costitutivo e può, con la sola sua 

firma, rilasciare a tutti gli effetti quietanze liberatorie. 

Può pure rilasciare procure anche per ricorsi e controricorsi 

alla  suprema  Corte  di Cassazione nonché per l'assistenza e 

rappresentanza  legale  della  Società avanti ad altri Organi 

Giurisdizionali e Amministrativi. 

Il  Presidente,  previa apposita delibera dell'Organo Ammini-

strativo,  potrà conferire speciali procure, per singoli atti 

o categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estra-

nei,  con l'osservanza delle norme legislative vigenti al ri-

guardo. 

In  caso di assenza o impedimento del Presidente, tutti i po-

teri a lui attribuiti spettano al Vice Presidente. 

La  firma  del  Vice Presidente attesterà a tutti gli effetti 

l'assenza o l'impedimento del Presidente. 

Il  Presidente  o  chi lo sostituisce potrà delegare la firma 

sociale  ad  altro  Consigliere, con l'osservanza delle norme 

legislative vigenti al riguardo. 

E'  nei compiti del Presidente convocare l'Organo Amministra-

tivo,  fissare  l'ordine  del  giorno,  coordinare i lavori e 

provvedere affinché i consiglieri siano informati sulle mate- 

rie iscritte all'ordine del giorno. 

Art. 41 

d) Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale, nominato perchè obbligatorio per legge 

o  se  comunque nominato dall'Assemblea si compone di tre (3) 

membri  effettivi  e di due (2) supplenti, eletti dall'Assem-

blea anche tra i non soci. E' costituito da revisori contabi-

li  iscritti nel registro istituito presso il Ministero della 

Giustizia. 

Il  Presidente  del Collegio Sindacale è nominato dall'Assem-

blea. 

I  Sindaci  restano  in carica per tre (3) esercizi e scadono 

alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi- 

lancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Essi sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'Assem-

blea  all'atto  della  nomina, per l'intero periodo di durata 

del loro ufficio. 

Art. 42 

(Doveri del Collegio Sindacale) 

Il  Collegio  Sindacale  vigila sull'osservanza della legge e 

dello  statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-



ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Socie-

tà e sul suo concreto funzionamento. 

Qualora,  ricorrendone le condizioni di cui all'articolo 

2409-bis del codice civile, l'Assemblea non  proceda alla no-

mina di un Revisore legale esterno,  il  Collegio Sindacale 

esercita anche la revisione legale ai  sensi degli articoli 

2409-bis e seguenti del codice civile. 

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bi- 

lancio  di  esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so-

ciale  per  il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.  

I Sindaci infine, hanno tutti gli altri doveri e compiti sta-

biliti dalla legge. 

Art. 43 

(Revisione legale) 

Qualora lo deliberi l'assemblea o sia obbligatorio per legge, 

la revisione legale è esercitata da un Revisore legale dei 

conti o da una società di revisione legale iscritta 

nell’apposito registro, ai sensi degli articoli 2409 bis e 

seguenti del C.C. e del D. Lgs. 39 del 27 gennaio 2010. 

L'assemblea, su proposta motivata del Collegio dei sindaci, 

conferisce l'incarico di revisione legale dei conti e deter-

mina il corrispettivo spettante al Revisore legale o alla so-

cietà di revisione legale per l'intera durata dell'incarico e 

gli eventuali criteri per l'adeguamento di tale corrispettivo 

durante l'incarico.  

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio dell'incarico.  
TITOLO VII 

CONTROVERSIE 

Art. 44 

(Clausola conciliativa ed arbitrale) 

Tutte  le  controversie  aventi ad oggetto rapporti societari 

promosse  da  o  contro  i soci, da o contro la società, da o 

contro gli Amministratori, da o contro i Sindaci, da o contro 

i  liquidatori,  contro i soggetti incaricati della revisione 

contabile,  nonché  tutte le altre controversie nelle materie 

di  cui  all'art.  1  del Decreto Legislativo n. 5/2003 salvo 

quanto  diversamente  disposto  dal presente statuto, saranno 

sottoposte ad un tentativo di conciliazione. 

Nel  caso  in cui il tentativo fallisca, la controversia sarà 

risolta mediante arbitrato. 

Sono  devolute  alla cognizione di arbitri rituali secondo le 

disposizioni  di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le moda-

lità di cui al successivo Art. 45, salvo che non sia previsto 

l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero: 

a)  tutte  le controversie insorgenti tra i soci o tra soci e 

Cooperativa che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche 

quando sia oggetto di controversia la qualità del socio; 

b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni 

assembleari; 



c)  le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o 

Sindaci, o nei loro confronti. 

La  clausola  arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 

tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La sua ac-

cettazione  espressa  è condizione di proponibilità della do- 

manda  di  adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. 

L'accettazione  della  nomina  alla carica di Amministratore, 

Sindaco  o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione 

alla clausola di cui al comma precedente. 

Art. 45 

(Arbitri e procedimento) 

Gli arbitri sono in numero di: 

a)  uno, per le controversie di valore inferiore ad euro cen-

tomila  (euro  100.000,00).  Ai fini della determinazione del 

valore della controversia si tiene conto della domanda di ar-

bitrato,  osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti 

del codice di procedura civile; 

b) tre, per le altre controversie. 

Gli  Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-

tore  e  sono  nominati dal Presidente della Camera Arbitrale 

della  Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-

tura di Grosseto.  

In  difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del 

Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la Società. 

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

i  soci  è comunicata alla Cooperativa, fermo restando quanto 

disposto dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03. 

Gli Arbitri decidono secondo diritto. 

Il  lodo  non  è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto 

dall'art. 36 del D.Lgs. n. 5/2003. 

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre (3) dalla costi-

tuzione dell'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino det-

to  termine per non più di una sola volta nel caso di cui al- 

l'art.  35,  comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia ne-

cessario disporre una Consulenza Tecnica o in ogni altro caso 

in cui la scadenza del termine possa nuocere alla completezza 

dell'accertamento o al rispetto del principio del contraddit-

torio. 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 

necessaria  al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis-

sano,  al  momento  della costituzione, le regole procedurali 

cui  si  atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni 

caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione. 

Le  spese  di funzionamento dell'Organo arbitrale, anticipate 

dalla  parte  che promuove l'attivazione della procedura, sa- 

ranno  a  carico della parte soccombente, salvo diversa deci-

sione del collegio arbitrale/arbitro. 

Art. 46 

(Esecuzione della decisione) 

Al  di  fuori dei casi in cui non integri di per sé una causa 

di  esclusione, la mancata esecuzione della decisione defini-

tiva della controversia deferita agli Arbitri è valutata qua- 



le  causa  di esclusione del socio, quando incida sull'osser-

vanza  dei  suoi  obblighi  nei confronti della Cooperativa o 

quando lasci presumere il venir meno della sua leale collabo-

razione all'attività sociale. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 47 

(Scioglimento anticipato) 

L'Assemblea  che  dichiara  lo scioglimento della Cooperativa 

nominerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 48 

(Devoluzione patrimonio finale) 

In  caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimo-

nio  sociale  risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel 

seguente ordine: 

-  a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di 

azioni di partecipazione cooperativa, per l'intero valore no- 

minale, eventualmente rivalutato; 

-  a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato; 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992, 

n. 59. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 49 

(Partecipazioni e funzionamento) 

La Cooperativa potrà partecipare a Consorzi di Cooperative, a 

Organismi  federativi  e associativi nonché a Cooperative che 

svolgono  attività similari o integrative la cui azione possa 

tornare utile alla Cooperativa stessa e ai soci. 

La  Cooperativa  potrà assumere partecipazioni e interessenze 

con  imprese  aventi scopi e finalità analoghe, oltre che co-

stituire  (contrattualmente) gruppi cooperativi paritetici ai 

sensi dell'art. 2545 septies C.C.. 

Spetta al Consiglio di Amministrazione deliberare in merito e 

compiere tutti gli atti necessari e pertinenti. 

Il funzionamento tecnico e amministrativo della Società, fat-

to  in  ogni  caso salvo quanto disposto dalla contrattazione 

collettiva e aziendale in ordine alla disciplina nei rapporti 

di  lavoro subordinato, è disciplinato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione con apposito regolamento. 

Art. 50 

(Regolamenti) 

L'Organo  Amministrativo  potrà predisporre i regolamenti in- 

terni  che  riterrà opportuni per meglio disciplinare il fun-

zionamento  della  Cooperativa. In tutti i casi i regolamenti 

verranno  sottoposti  all'approvazione  dell'Assemblea con le 

maggioranze previste per le assemblee straordinarie. 

Art. 51 

(Principi  di mutualità, 

indivisibilità delle riserve e devoluzione) 



I  principi  in materia di remunerazione del capitale, di ri-

serve  indivisibili,  di devoluzione del patrimonio residuo e 

di  devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-

tualistici  per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

Art. 52 

(Rinvio) 

Per  quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle società cooperative. 

Per  quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 

tenente  la  "disciplina  delle società cooperative", a norma 

dell'art.  2519  C.C. si applicano, in quanto compatibili, le 

norme delle società per azioni. 

F.ti: CHRISTIAN UWE HEINZMANN 

      ANTONIO ABBATE 


